
COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

I ORlGINALE I 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 56 del reg. Delib. 

Oggetto: 

DOMANDA SOC. EDILBI COMMERCIALE CASTIONE S.C. A R.L. PER RILASCIO 
AUTORIZZAZIONE APERTURA DI UNA GRANDE STRUTTURA DI VENDIT A(CENTRO 
COMMERCIALE) VIA DEL PIANO-VERIFICA CONDIZIONI DI SOSTENIBILITA' 
DELL'INTERVENTO ED APPROVAZIONE BOZZA PROTOCOLLO DI INTESA 

L'anno duemilaquattordici, addì quattro, del mese di Luglio, alle ore 13.00, nella 
Sede Comunale. 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi di Legge, si è riunita la Giunta 
Municipale. 

Sono presenti i Signori: 

I Cognome e Nome I Carica Pro 

FRANCHETTI MASSIMILIANO SINDACO SI 
GIANA MICHELA ASSESSORE - VICE SINDACO SI 
MORELLA DARIO ASSESSORE SI 

Presenti: 3 Assenti: O 

Partecipa il Segretario comunale DOn.SSA RINA CERRI, che redige il presente 
verbale. 

Il Sig. FRANCHETTI MASSIMILIANO, nella sua qualità di Sindaco, assunta la 
presidenza e constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione la pratica segnata all'ordine del giorno. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che 

- con domanda presentata in data 06/03/2014, la Edilbi Commerciale Castione s.e. a LI. ha 
aggiornato la domanda del 20/06/2013, prot. 2940, per il rilascio dell'autorizzazione all'apertura in 
Comune di Castione Andevenno di una grande struttura di vendita (centro commerciale) con 
superficie di vendita di mq. 6.100 interamente destinati al settore non alimentare, alla luce della 
entrata in vigore delle "Disposizioni attuative finalizzate alla valutazione delle istanze per 
l'autorizzazione all'apertura o alla modificazione delle grandi strutture di vendita conseguenti alla 
DeR 12 novembre 2013 nr. X/187 «Nuove lineè per lo sviluppo delle imprese del settore 
commerciale»", approvate con DGR n. X/1193/2013. 

- per l'esame della domanda, è stata convocata per il 13/03/2014, la prima seduta della Conferenza 
di servizi prevista dagli artt. 9, D.Lgs. n. 114/98 e 6, L,R. n. 6/2010. 

Rilevato che la Conferenza di servizi ha preso positivamente atto delle risultanze dell'istruttoria 
preliminare condotta da questo Comune in ordine all'ammissibilità della domanda presentata e della 
dichiarazione di conformità urbanistica dell'intervento rispetto al PGT di Castione Andevenno resa 
nel corso della predetta seduta. 

Dato atto che è stato dunque accertato in via definitiva, ai sensi del paragrafo 5.7.1 delle 
Disposizioni attuative, che la domanda è completa di tutti gli elementi essenziali previsti dalla 
vigente normativa regionale, non ricorrono motivi di inammissibilità della stessa (paragrafo 5.1delle 
Disposizioni attuative) e può dunque procedersi al suo esame nel merito. 

Dato altresÌ atto che, in data 05/03/2014, la Edilbi Commerciale Castione ha presentato rituale 
domanda di verifica di assoggettabilità a VIA dell'intervento. 

Preso atto che, nella seduta della Conferenza di servizi del 13/03/2014, il rappresentante della 
Regione ha rilevato che "il decreto del procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi 
della normativa regionale deve essere acquisito prima della conclusione del procedimento 
commerciale. In particolare entro il termine di 120 gironi dalla prima seduta dovranno intervenire 
le risultanze sulla necessità di procedere a VIA oppure sulla sua esclusione. Tali risultanze 
verranno recepite in conferenza di servizi prima delle valutazioni finali che sono subordinate agli 
esiti di tale procedura, in particolare quelle relative alla compatibilità della domanda". 

Considerato che, con deliberazione di G.C. n. 32 in data 28/04/2014, da aversi qui per 
integralmente richiamata e trascritta anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, comma 3, L, n. 
241/1990, la scrivente Amministrazione, alla luce dell'istruttoria effettuata, ha espresso in via 
definitiva il proprio giudizio di compatibilità in ordine alla domanda presentata e ritenuto di 
valutare la domanda, presentata dalla Edilbi Commerciale Castione s.c. a r.l. in data 06/03/2014, 
compatibile con gli atti di riferimento normativo e programmatico del Comune di Castione 
Andevenno. 

Dato atto che, secondo la relazione ist1lIttoria a firma del tecnico comunale in data 06/05/2014, n. 
2395NI,3 di prot., è stato ritenuto che il progetto presentato dalla EdilBi Commerciale Castione sc 
a rl in data 05/03/2014 non debba essere assoggettato a VIA. 



Rilevato che, nel corso della seduta della Conferenza di servizi del 03/06/2014, la Regione 
Lombardia ha comunicato che nella "valutazione commerciale non sono emerse particolari 
criticità e le valutazioni sono risultate complessivamente positive. Anche le valutazioni urbanistiche 
risultano complessivamente positive. Non vi è consumo di nuovo suolo in quanto l'edificio che 
ospita l'insediamento è già esistente. Pertanto la domanda risulta compatibile e l'indicatore 
d'impatto è pari a 70 punti". 

Considerato che, in base alla vigente normativa regionale, la domanda si colloca pelianto nella 
fascia di impatto moderato, dal momento che, date le modeste dimensioni della struttura di vendita 
ed il fatto che viene collocata all'interno di un fabbricato già esistente, non genera esternalità 
negative o comunque produce un impatto sulla situazione esistente pressoché irrilevante. 

Vista la nota prot. n. 3590/VIII.4 in data 26/0612014, con la quale il Responsabile del procedimento 
ha invitato i soggetti chiamati ad interloquire sulle condizioni di sostenibilità della domanda ad 
esprimere il proprio contributo valutativo definitivo in ordine all 'intervento nel termine perentorio 
del 03/07/2014, avvertendo che la mancata espressione ovvero l'espressione oltre il termine sarebbe 
stata considerata come parere favorevole all'accoglimento della domanda di autorizzazione 
commerciale. 

Dato atto che, nel termine perentorio sopra richiamato, sono pervenuti unicamente i pareri contrari 
dell'Unione Commercio di Sondrio con nota in data 30/06/2014 e del Comune di Sondrio con nota 
prot. 0018159 in data 03/0712014. 

Ritenuto dunque che, a norma del paragrafo 5.2.12 delle Disposizioni attuative, non avendo 
espresso parere nel termine perentorio assegnato, deve ritenersi acquisito il consenso dell'80% della 
maggioranza dei Comuni contermini, di Confesercenti Lombardia, Federdistribuzione Lombardia, 
Legacoop Lombardia, Confcooperative Lombardia, Adoc, Adiconsum, nonché della Comunità 
Montana e della Provincia di Sondrio. 

Considerato che il Comune di Sondrio ha espresso, parere negativo, in sintesi, perché sotto il 
profilo viabilistico l'attuazione del progetto comprometterebbe i livelli di sicurezza stradale, sotto il 
profilo ambientale comporterebbe la sottrazione di aree vocate all'uso agricolo, sotto il profilo 
commerciale dovrebbero essere preferite politiche di favore per i piccoli esercenti, sotto quello 
occupazionale la domanda comporterebbe una contrazione dell'occupazione e sotto quello turistico 
il canale della grande distribuzione non valorizzerebbe le tipicità del territorio. 

Rilevato che l'Unione del Commercio ha espresso parere negativo poiché l'intervento genererebbe 
un traffico eccessivo ed incompatibile come già sarebbe stato rilevato nel 20 Il dalla Regione 
Lombardia in relazione alla domanda di autorizzazione presentata per l' apeliura di una grande 
struttura di vendita di mq. 10.000. Inoltre l'apertura della grande struttura di vendita penalizzerebbe 
gli esercizi di vicinato esistenti ed inciderebbe negativamente sotto il profilo occupazionale, 
apparendo insufficienti, sia sul piano quantitativo sia su quello di dettaglio, le misure di sostenibilità 
proposte dall' operatore. 

Ritenuto di non condividere né quanto affermato dal Comune di Sondrio né quanto rilevato 
dall'Unione del Commercio per le seguenti ragioni: 

\ 

a) lo studio viabilistico allegato alla domanda e gli approfondimenti di istruttoria svoltesi 
nell'ambito del tavolo tecnico con la partecipazione dei rappresentanti di questo Comune, della 
Provincia di Sondrio, della Regione Lombardia e di ANAS hanno escluso la possibilità che si 
verifichi qualsivoglia criticità viabilistica a seguito dell'attivazione della grande struttura di vendita 
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oggetto di autorizzazione. L'istruttoria ha dunque consentito di verificare che, tenuto conto del 
miglioramento delle condizioni di viabilità esistenti e del fatto che la grande struttura di vendita 
oggetto della domanda è del 40% più piccola rispetto a quella proposta nel 20 Il, le criticità a suo 
tempo rilevate dalla Regione non sussistono più. Anzi, grazie alle risorse messe a disposizione 
dall'operatore, la domanda costituisce l'occasione attesa da lungo tempo per eseguire interventi di 
miglioramento del sistema viabilistico esistente (tra i quali, ad es., la riorganizzazione dello 
svincolo di Caiolo) che consentiranno di incrementare i livelli di servizio e sicurezza delle strade 
interessate; 

b) il progetto non prevede alcuna sottrazione di suolo agricolo ma unicamente la riqualificazione di 
un'area degradata e il riuso di un fabbricato già interamente costruito; 

c) fermo il fatto che la vigente normativa (nazionale e regionale) ha previsto la completa 
liberalizzazione del settore commerciale ivi compreso il segmento della grande distribuzione 
organizzata, il vigente sistema di rilascio delle autorizzazioni commerciali per grandi strutture di 
vendita impone di tenere in considerazione anche il contesto socio economico di riferimento al fine 
di garantire, nel rispetto del principio di libera concorrenza, l'inserimento armonico dei nuovi 
esercenti nella rete di vendita esistente. La domanda presentata, sotto tale profilo, presta grande 
attenzione alla promozione del settore della piccola e micro impresa locale sia mettendo a 
disposizione risorse economiche per la sua valorizzazione sia prevedendo condizioni di favore per 
l'ingresso dei piccoli commercianti, che già operano nell'area, nel centro commerciale, nonché 
forme di coordinamento dei canali della grandi distribuzione con quelli dei medi e piccoli esercizi 
commerciali; 

d) la domanda prevede significative misure a favore dell'occupazione, con rilevanti impegni 
dell' operatore a creare nuovi posti di lavoro da riservare preferibilmente ai residenti di Castione 
Andevenno e dei Comuni contermini, nonché a giovani, donne e disabili. Non viene trascurata 
nemmeno la possibile (ma inverosimile visto che l'impatto stimato sulla rete socio economica è 
pressoché nullo) perdita di posti di lavoro in esercizi concorrenti. La domanda prevede infatti la 
messa a disposizione ben 88.255,00= euro da destinare a progetti di sostegno e di sviluppo delle 
micro e piccole imprese commerciali, la cui utilizzazione avverrà sentito il parere delle associazioni 
di categoria onde impiegare nel modo migliore possibile le risorse disponibili; 

e) anche con riferimento agli aspetti turistici, l'iniziativa si pone infine in linea con gli obiettivi 
indicati dal Comune di Sondrio. L'operatore si è infatti impegnato ad effettuare una serie di 
iniziative per la promozione del territorio e delle sue peculiarità, nonché ad inserire la propria 
attività nella filiera locale. 

Vista la bozza di atto unilaterale d'obbligo presentata dalla Edilbi Commerciale Castione s.c. a r.1. 
allegata al presente atto sub 1). 

Ritenuto che, ai sensi e per gli effetti delle "Nuove linee per lo sviluppo delle imprese del settore 
commerciale" approvate Delib. CR. 12 novembre 2013, n. X/187 e delle relative ({Disposizioni 
attuative finalizzate alla valutazione delle istanze per l'autorizzazione all'apertura o alla 
modificazione delle grandi strutture di vendita conseguenti ", gli impegni, le azioni e gli interventi 
previsti nella richiamata bozza di atto unilaterale d'obbligo siano idonei a garantire la sostenibilità 
dell'ampliamento del centro commerciale in relazione al contesto socio-economico, territoriale e 
ambientale interessato, essendo sufficienti per annullare ogni potenziale esternalità negativa 
dell' intervento. 

Ritenuto, in patiicolare, che: 

3 



a) sono state messe a disposizioni significative risorse economiche a sostegno della componente 
socioeconomica ed in particolare dei commercianti di Castione Andevenno e dei Comuni limitrofi 
che consentono di ridurre a zero ogni possibile impatto negativo che potrebbe derivare 
dall'ampliamento del centro commerciale; 

b) gli impegni relativi al profilo occupazionale soddisfano quanto chiesto dalla vigente normativa 
regionale in materia; 

c) l' apeliura della grande struttura di vendita consentirà di intercettare quelle fasce di evasione di 
spesa ancora presenti, incrementando i consumi sul territorio e, quindi, l'indotto economico di cui 
beneficerà tutta l'economia locale ivi compresa quella dei Comuni contermini; 

d) 1'apeliura del nuovo insediamento creerà circa settanta posti di lavori, quasi interamente per gli 
abitanti del Comune di Castione Andevenno e di quelli ad esso limitrofi, nonché a giovani, donne e 
disabili; 

e) l'operatore si è impegnato a mettere a disposizione e/o realizzare direttamente significativi 
interventi di miglioramento delle infrastrutture e incremento delle attrezzature pubbliche a 
vantaggio della collettività sia residente in Comune di Castione Andevenno sia nei Comuni di Area 
vasta. In particolare sarà possibile procedere alla sistemazione e messa in sicurezza di importanti 
intersezioni come lo svincolo di Caiolo, riqualificare ampi tratti della viabilità comunale (in 
particolare Via del Piano) e, non da ultimo, compartecipare al progetto di realizzazione di un nuovo 
auditorium presso l'ex Chiesa di San Rocco, che rivestirà rilievo sia comunale sia sovracomunale. 

Ritenuto, dunque, che i contributi partecipativi acquisiti nel corso del procedimento non hmllio 
evidenziato condizioni che si possano considerare ostative, a norma della vigente normativa, 
all'accoglimento della domanda presentata ed al rilascio dell'autorizzazione, per tutte le ragioni 
sopra indicate. 

Considerato che la domanda non comporta consumo di nuovo suolo né l'impiego di aree destinate 
all'agricoltura e determina un impatto ambientale pressoché nullo. 

Ritenuto, altresì, che il modesto impatto che potrebbe essere generato dall'apertura della grande 
struttura di vendita resta ampiamente compensato ed eliso dalle misure di sostenibilità previste 
dall'atto unilaterale d'obbligo allegato in bozza alla presente. 

Dato atto che, con nota prot. n. 3589 in data 26/06/2014, è stata convocata per il giorno 08/07/2014 
la terza seduta della Conferenza di servizi avente ad oggetto la valutazione della sostenibilità della 
domanda e l'espressione di voto finale in ordine all' accoglimento della stessa. 

Visto il vigente Statuto comunale. 

Ravvisata la propria competenza anche ai sensi dell'art. 48 D.Lgs. n. 267/2000. 

DELIBERA 

1) Che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2) Di ritenere che, in base all'istruttoria svolta (compresi i contributi consultivi forniti dai soggetti 
pubblici e privati che hanno partecipato al procedimento di autorizzazione commerciale), non sono 
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emerse circostanze ostative all'accoglimento della domanda presentata dalla Edilbi Commerciale 
Castione s.e. a r.l. in data 06/03/2014, per le ragioni illustrate in narrativa. 

3) Di approvare e condividere la bozza di atto unilaterale d'obbligo presentata dalla Edilbi 
Commerciale Castione s.e. a r.l. ed allegata alla presente. ' 

4) Di demandare al Sindaco l'espressione di voto favorevole in ordine all'accoglimento della 
richiamata domanda nel corso della seduta della Conferenza di servizi fissata per il giorno 
08/07/2014. 

5) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, previa votazione che ha visto unanimi e 
favorevoli i voti espressi nelle forme di legge dai presènti aventi diritto di voto. 

\ 
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Verbale letto, confer o e sottoscritto. 

IL SEGRET~MUNALE 

Dct
SARINA 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

Si atte~tll che copia della deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire 
dal " 

Dalla Residenza municipale, addì, IL SEGRET)~OMUNALE 

~~SARINA 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (ART. 134 D.LGS. 267/2000) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 

Xperché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134,4° comma del D.Lgs n. 267 del 18.8.2000) 

D perché decorsi lO giorni dalla data di pubblicazione (art. 134,3° comma del D.Lgs n. 267 del 18.8.2000) 

Castione Andevenno, lì 

ILS~~~ALE 
C//~RINA 

i 
I 

I I 

J 



--------------------------------------------------------------------------------------------------~ 

Allegato alla Deliberazione n.S6 del ..... 04.07.2014 

COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

Proposta di deliberazione n. 94 

OGGETTO: DOMANDA SOC. EDILBI COìvINlERCIALE CASTIONE S.C. A RL. PER RlLASCIO 
AUTORlZZAZIONE APERTURA DI UNA GRANDE STRUTTURA DI VENDIT A(CENTRO 
COìvINlERCIALE) VIA DEL PIANO-VERlFICA CONDIZIONI DI SOSTENIBILITA' 
DELL'INTERVENTO ED APPROVAZIONE BOZZA PROTOCOLLO DI INTESA 

Pareri art. 49, comma 1, del D.Igs n. 267 del 18.8.2000 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE 

Castione Andevenno, lì 04.07.2014 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE 

Castione Andevenno, lì 04.07.2014 

\ 

IL RESPONSABILE Area Amministrativa - Tributi e 
Commercio 

Chiara Bricalli 

~~\LPi\J~~J./ 
\ 

IL RESPONSABILE del Servizio Tecnico 

" M~O Barl"dnl _ 

A~ ~k1-C'-



----------------~~---------------------------------

I 

ATTO D'OBBLIGO UNILATERALE ED IRREVOCABILE 

per l'attuazione delle condizioni di sostenibilità di cui alla d.g.r. 1193/2013 e successive 
modificazioni ed integrazioni relative alla domanda di autorizzazione per l'apertura di 
una grande struttura di vendita mediante accorpamento di medie strutture di vendita 
esistenti ed attive, ampliamento e trasformazione in centro commerciale degli art. 9 
D.Lgs. n. 114/1998 e L.R. n. 6/2010, presentata dalla società Edilbi Commerciale 
Castione S.C. A R. L. in data 06.03.2014. 

La società Edilbi Commerciale Castione S.C. A R.L. con sede in Milano, via Torino n. 51, in 
persona del signor Claudio Bianchi, nato a Sondrio, il 05/02/1952, nella sua qualità di 
Amministratore Unico e legale rappresentante pro tempre della società; che assume nel 
seguito del presente documento la denominazione di "Operatore". 

PREMESSO 

- che, in data 06.03.2014 l'Operatore ha presentato domanda di autorizzazione per il rilascio 
dell'autorizzazione per l'apertura al pubblico della grande struttura di vendita, in attuazione 
della variante allo strumento urbanistico adottata dalla deliberazione di C.C. in data 
19.06.2013, conforme al PGT, la quale prevede l'accorpamento e la trasformazione di due 
medie strutture di vendita già esistenti in centro commerciale e contestuale ampliamento di 
mq. 3.300 della superficie di vendita sino a raggiungere una superficie di vendita di mq. 
6.100, destinata alla commercializzazione di prodotti non alimentari; 

- che, pur non ritendendo l'intervento rientrante in una delle fattispecie per cui la legge 
prevede obbligatoriamente la verifica di assoggettabilità a VIA, a mero titolo cautelativo 
l'esponente ha effettuato comunque lo studio preliminare ambientale relativo all'iniziativa in 
questione ed ha presentato in data 05.03.2014, per mero scrupolo, domanda di verifica di 
assoggettabilità a VIA dell'intervento proposto; 

- che, i potenziali impatti ambientali devono infatti ritenersi nulli e/o irrilevanti considerato che 
la domanda si propone di collocare la superficie di vendita in un fabbricato già esistente, 
dunque, senza consumo di nuovo suolo, bensì unicamente mediante la diversa utilizzazione 
del fabbricato già autorizzato, ed in cui sono già attivi degli esercizi commerciali; 

- che tali profili costituiscono, di per sé, elementi di positiva considerazione della domanda 
che risulta coerente con gli obiettivi di uso sostenibile delle aree che la programmazione 
regionale in materia di commercio si propone di perseguire; 

- che, ai sensi delle "Disposizioni attuative finalizzate alla valutazione delle istanze per 
l'autorizzazione all'apertura o alla modificazione delle grandi strutture di vendita conseguenti 
alla DCR 12 novembre 2013 nr. X/187 "nuove linee guida per lo sviluppo delle imprese del 
settore commerciale", le domande di autorizzazione per l'apertura di grandi strutture di 
vendita sono valutate anche con riferimento alla sostenibilità dell'intervento in relazione al 
contesto socio-economico, territoriale\e ambientale interessato; 



- che, ferma la piena compatibilità dell'intervento per le ragioni illustrate dianzi e di cui meglio 
nel rapporto di impatto allegato alla domanda a cui si rinvia, al fine di cogliere al meglio le 
opportunità di sviluppo sul territorio dovute all'investimento dell'Operatore, nonché al fine idi 
ridurre a zero gli effetti di impatto socio-economici che potrebbero derivare dall'apertura di 
una grande struttura di vendita mediante accorpamento di medie strutture di vendita esistenti 
ed attive della grande struttura di vendita la Edilbi Commerciale Castione, conformemente a 
quanto previsto dalla citata DGR 1193/2013, intende prevedere la realizzazione di opere, 
misure, interventi di sviluppo, di mitigazione e di compensazione indicate dall'operatore 
stesso ed integrate con quelle proposte anche dagli altri soggetti interessati; 

- che, onde escludere qualsiasi impatto negativo che l'apertura mediante accorpamento della 
grande struttura di vendita sopra descritta potrebbe provocare sul contesto territoriale 
interessato, l'Operatore intende dunque impegnarsi, come in effetti si impegna, a dar corso 
alla realizzazione delle condizioni di sostenibilità di cui alla citata DGR 1193/2013, secondo le 
modalità, le garanzie ed i tempi stabiliti dal presente atto d'impegno; 

- che, in particolare, le condizioni di sostenibilità previste dal presente atto d'obbligo, 
garantiscono un impegno finanziario complessivo dell'operatore superiore a € 1.203.443,00= 
€. , 

- che più specificamente, tale impegno viene assolto: 

per la componente socio-economica: mediante la messa a disposizione di un contributo 
complessivo pari ad euro 180.255,00= € (centocinquantamila), di cui 92.000,00= € 
(novantaduemila) da destinarsi all'organizzazione di iniziative ed eventi finalizzati alla 
promozione del territorio e dei suoi prodotti ed ulteriori 88.255,00= € 
(ottantottomiladuecentocinquatacinque) finalizzati a promuovere azioni di sostegno e di 
sviluppo delle micro e piccole imprese commerciali del comune e dei comuni di area vasta e 
in particolare processi di sviluppo e ammodernamento della rete distributiva composta da 
esercizi di vicinato, nonché corrisposto per l'incentivazione alla nascita di nuovi piccoli punti 
vendita nel contesto territoriale interessato 

per la componente territoriale ed ambientale l'operatore si impegna alla realizzazione di 
opere, meglio descritte di seguito, di riqualificazione urbana supportando un onere economico 
pari a 1.023.188,00= € (un milione ventitremilacentottantotto); 

- che gli impegni, le misure e i contributi previsti nel presente atto sono diretti ad elidere e/o 
mitigare le eventuali esternalità negative che potrebbero verificarsi in seguito all'attivazione 
della grande struttura di vendita in difetto della quale e prima della quale, pertanto, non può 
verificarsi, neppure astrattamente, alcun possibile impatto, riconducibile all'intervento in 
questione, sulla rete commerciale esistente e, di conseguenza, alcuna necessità di effettuare 
interventi di compensazione. 

\ 
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****** 

Tutto ciò premesso la Edibi Commerciale Castione S.C. A R.L.., ut supra rappresentata, 
assume in via unilaterale ed irrevocabile, per sé e propri aventi causa, i seguenti impegni. 

A) MISURE DI NATURA SOCIO-ECONOMICA 

Il.1 Mantenimento e sviluppo occupazionale 

1. Per gli aspetti occupazionali l'operatore si impegna a: 
a) garantire posti di lavoro per n. 78 addetti mediante nuove assunzioni e/o mantenimento 

del personale attualmente in servizio presso le medie strutture di vendita; 
b) far assumere con contratti full time/part time e a tempo indeterminato il 41 % 

(quarantuno) degli addetti di cui prevede l'assunzione, che corrisponde a n. 78 addetti in 
relazione a quelli dichiarati nello studio d'impatto ai sensi del paragrafo 2, lettera c) 
dell'allegato 1 all'allegato A alla DGR 1193/2013; 

c) riservare a giovani, donne e diversamente abili nel comune interessato e in quelli di area 
vasta il 50% delle assunzioni che corrisponde a n. 39 addetti; 

d) riservare almeno il 30 (trenta)% delle assunzioni ai residenti nel Comune di Castione 
Andevenno, e il 30 (trenta)% ai Comuni contermini, che corrispondono rispettivamente a 
n. 23 addetti e 23 addetti, in relazione a quelli dichiarati nello studio d'impatto ai sensi 
del paragrafo 2, lettera c) dell'allegato 1 all'allegato A alla DGR 1193/2013. 

Le riserve dei posti di lavoro come sopra indicate sono soggette a previa verifica della 
effettiva domanda di lavoro nonché della idonea qualificazione professionale richiesta per 
svolgere le mansioni relative al ruolo da ricoprire. 

Le procedure di selezione verranno avviate solo dopo il rilascio di tutti gli atti di consenso 
necessari per la realizzazione ed attivazione dell'ampliamento. 
La domanda di partecipazione alla selezione dovrà essere corredata da documentato 
curriculum vitae e presentata all'operatore nel termine perentorio che verrà pubblicizzato dal 
Comune di Castione Andevenno sulla base delle indicazioni che verranno fornite 
dall' operatore. 
Non potranno essere prese in considerazione domande pervenute fuori termine, né quelle 
prive di curriculum o per le quali il curriculum sia pervenuto oltre il predetto termine. 

AI fine di garantire il mantenimento dei livelli occupazionali l'operatore prima dell'attivazione 
dell'esercizio commerciale si impegna a fornire una fideiussione o un deposito cauzionale. 

Il.2 Valorizzazione delle produzioni lombarde 

1. Con riguardo alla valorizzazione delle produzioni lombarde l'operatore si impegna a: 
a) riservare il 16 (sedici)% del fatturato e/o della superficie di vendita e/o delle referenze a 

prodotti di produttori locali é lombardi sul totale del fatturato/ della superficie di 
vendita/totale referenze per almeno tre anni; 
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b) mettere a disposizione corner dedicati alla vendita di prodotti non alimentari 
provenienti da attività artigianali e di economia locale anche in attuazione di quanto 
previsto dal comma 4 bis dell'art. 12 della I.r. 31/2008; 

c) organizzare n. 2 (due) iniziative/eventi nell'anno successivo a quello di apertura della 
grande struttura di vendita, finalizzati a valorizzare prodotti lombardi anche non 
appartenenti alla propria filiera, attraverso la messa a disposizione di spazi per stand 
promozionali a favore di associazioni, peralmeno tre anni; 

d) promuovere n. 2 (due) iniziative/eventi annui per un minimo di tre anni finalizzate alla 
promozione dei prodotti agricoli lombardi, con particolare riguardo alle eccellenze 
enogastronomiche della Valtellina; . 

e) promuovere e curare n. 2 (due) iniziative annue per tre anni finalizzate alla tutela dei 
produttori e dei consumatori lombardi mediante il contrasto al fenomeno della 
contraffazione. 

2. Gli eventi e le iniziative di cui alle precedenti lettere c), d), e), verranno organizzati 
direttamente, o tramite il Distretto del commercio ove costituito. 

2. La durata pluriennale degli impegni di cui sopra decorre dal momento della completa 
attivazione dell'intera superficie di vendita pari a mq. 6.100. 

11.3 Marketing e promozione dell'attrattività del territorio di area vasta 

1. In riferimento al marketing e promozione dell'attrattività del territorio di area vasta 
l'operatore si impegna a: 

a) realizzare un progetto di durata almeno biennale finalizzato alla promozione del territorio 
in tutti i suoi aspetti (culturale, architettonico, storico ecc.) e alla valorizzazione dei suoi 
prodotti da realizzarsi mediante accordi/intese con consorzi di produttori, dell'artigianato, 
dei distretti produttivi e quelli del commercio e della produzione enogastronomica 
locale/regionale consistente in un sistema organico di iniziative da distribuire nel corso 
dell'anno al fine di creare positive sinergie tra l'offerta commerciale, il sistema turistico 
locale e la valorizzazione delle peculiarità e specificità del territorio valtellinese e delle sue 
molteplici attrattività. Il progetto promozionale si attuerà mediante l'organizzazione di 
incontri, eventi ludico ricreativi e/o di approfondimento culturale nel corso dei quali 
verranno distribuiti opuscoli informativi e brouchurs illustrative della storia e della cultura 
valtellinese, al fine di sottolineare le strette interconnessioni tra passato e presente e 
l'identità culturale del territorio che costituisce motivo di riconoscibilità dell'area a livello 
nazionale ed internazionale. 

b) mettere a disposizione, per 20 (venti) giorni all'anno e per 3 (tre) anni, un'area 
esterna/interna per vetrine o bacheche espositive del prodotto locale ovvero di aree per 
stand promozionali ed eventi a favore di associazioni/aziende/Enti locali, al fine di 
coinvolgere e promuovere l'operato dei produttori locali, dell'artigianato, dei distretti 
produttivi; 

\ 
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c) erogare al Comune di Castione Andevenno un contributo economico pari ad 4,000,00= € 
(quattromila f), all'anno per cinque anni, per un totale di euro 20.000 = € (ventimila f), da 
destinarsi all'organizzazione di iniziative ed eventi finalizzati alla promozione del territorio 
e dei suoi prodotti; 

d) erogare al Comune di Castione Andevenno un contributo di euro 14.400,00= 
(quattordicimilquattrocento) all'anno per cinque anni, per un totale di euro 72.000 = € 
(settantaduemila f), all'organizzazione di iniziative ed eventi finalizzati alla promozione 
del territorio e dei suoi prodotti, nell'ambito del previsto auditorium pubblico di interesse 
sovracomunale; 

2. Il Comune curerà l'erogazione delle risorse di cui al punto c) ai comuni di area vasta 
nonché l'attuazione degli impegni sopra indicati in accordo con i Comuni medesimi, con le 
associazioni imprenditoriali. 

Il.4 Valorizzazione del piccolo commercio di vicinato e azioni finalizzate al riequilibrio 
delle diverse forme distributive 

1. Con riguardo alla valorizzazione del piccolo commercio di vicinato e azioni finalizzate al 
riequilibrio delle diverse forme distributive l'operatore si impegna a: 

a) garantire condizioni di favore per i piccoli commercianti che esercitano l'attività di 
vendita nel Comune di Castione Andevenno e per residenti che volessero aprire o 
trasferire una nuova attività di vendita nel centro commerciale, attribuendo ad essi di un 
diritto di prelazione, a condizioni di mercato, all'inserimento nella grande struttura di 
vendita mediante stipula di contratti di affitto di ramo d'azienda, per una superficie 
massima di mq. 500. 

b) e rogare al Comune un contributo economico pari a 88.255= € 
(ottantottomiladuecentocinquantacinque f), da corrispondersi in 3 (tre) annualità, 
decorrenti dall'intera attivazione della superficie di vendita di mq. 6.100, da destinare ad 
azioni di sostegno e di sviluppo delle micro e piccole imprese commerciali del comune e 
dei comuni di area vasta e in particolare processi di sviluppo e ammodernamento della 
rete distributiva composta da esercizi di vicinato. 

2. Il Comune curerà l'erogazione delle ricorse di cui al punto b) ai comuni di area vasta 
nonché l'attuazione degli impegni sopra indicati in raccordo con i Comuni medesimi e con le 
associazioni imprenditoriali del commercio. 

11.5 Disponibilità di servizi accessori per i consumatori e i piccoli esercizi commerciali 

1. In ordine ai servizi accessori per i consumatori e i piccoli esercizi commerciali, l'operatore 
si impegna a: 

a) prevedere quali servizi utili al consumatore ante e post vendita i seguenti: 
\ 
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assistenza tecnica per gli acquisti di elettrodomestici edelettroutensili; 
assistenza all'installazione; 
casse self-service; 
orientamento all'acquisto, anche attraverso brochure esplicative; 
area giochi bimbi interna; 
assistenza post vendita con personale qualificato. 

2. Con riguardo alle forme di collaborazione al fine di valorizzare i piccoli punti vendita 
esistenti e contribuire alla nascita di nuovi, l'operatore si impegna a fornire assistenza per 
l'allestimento e lo svolgimento di azioni di marketing a coloro i quali verranno inseriti nel 
Centro Commerciale in virtù dell'esercizio del diritto di prelazione sopra illustrato. 

3. L'operatore si dichiara disponibile a concorrere alla creazione di un centro multiservizi ove 
la realizzazione dello stesso dovesse essere ritenuta necessaria. 

11.6 Altre azioni di mitigazione 

1. Per le altre azioni di mitigazione l'operatore si impegna a garantire il mantenimento in 
esercizio dell'attività per almeno dieci anni a partire dalla data di rilascio dell'autorizzazione 
commerciale unitaria. 

B) - MISURE DI NATURA TERRITORIALE - AMBIENTALE 

11.7 Misure compensative per gli aspetti di natura infrastrutturale e ambientale 

1. Per quanto concerne le misure compensative per gli aspetti di natura infrastrutturale e 
ambientale si rappresenta che la localizzazione dell'insediamento può considerarsi ottimale 
per gli aspetti di natura territoriale, nondimeno l'Operatore, onde migliorare l'integrazione del 
centro commerciale con il contesto di riferimento, propone la realizzazione delle opere di 
mitigazione di seguito elencate. 
Per le opere di natura infrastrutturale, è prevista la realizzazione di: 

a) strada di arroccamento c.d. tratto C-E per un valore complessivo stimato di 244.650,00 
€ 

b) r otatoria denominata RO nello progetto allegato alla domanda (incrocio Via del Piano­
Via Vanoni) per un valore complessivo stimato di 255.200,00 € 

c) fermata autobus per un valore complessivo stimato di 27.000,00 €; 
d) a deguamento incrocio di Caiolo (con rifacimento del manto stradale) per un valore 

complessivo stimato di 60.000,00 €; 
e) rifacimento pavimentazione stradale tratto Via del Piano (fresatura, ricarica, nuovo 

manto e messa in quota di chiusini e caditoie) per un valore complessivo stimato di 
189.000,00 €; 

f) pista ciclabile tratto M-H per un valore complessivo stimato di 51.840,00 €; 
g) a Iberatura tratto M-H per un valore complessivo stimato di 16.000,00; 
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h) P ista ciclabile (tratto tra Nuova Via del Piano e area di sosta) per un valore 
complessivo stimato di 97.848,00 €; 

i) alberatura (tratto tra Nuova Via del Piano e area di sosta) per un valore complessivo 
stimato di 22.650,00 €; 

j) Contributo per Auditorium 59.000,00 €. 

2. La domanda garantisce risorse che assommano ad € 1.023.188,00= €, destinati alla 
realizzazione delle opere sopra elencate, a carico dell'Operatore. 

3. Per quanto riguarda le misure di tutela ambientale e del paesaggio l'Operatore si impegna 
a garantire: 

a) Impianto fotovoltaico sulla copertura dell'edificio; 
b) studio dell'inserimento paesistico e colorazione delle facciate che ripropone le tonalità 

dei versanti al fine di mitigare la percezione del fabbricato; 
c) uso di asfalto verde; 
d) utilizzo di materiali nobili come il ferro anche sulle facciate, quale riferimento alla 

palificazione dei vigneti che, per come è stato realizzato, serve anche da frangisole e 
contribuisce al miglioramento compositivo determinando una visione tridimensionale 
della facciata; 

e) raccolta differenziata dei rifiuti con obbiettivo di inserimento di quanti più possibile degli 
stessi nel circuito del riciclo; 

f) precompattamento degli imballi cartoni e rifiuti misti; 
g) utilizzo di lampadine a led sia per porzione di illuminazione interna sia per quella 

esterna; 

11.8 Cessione area al Comune destinata a verde o altra opera di interesse pubblico 

1. L'operatore di impegna a garantire la cessione gratuita di area di proprietà dell'operatore 
per la realizzazione di un'infrastruttura viaria di interesse pubblico nonché a cedere un'area a 
verde di mq. 4.187, pari al 43,18% della slp prevista in progetto. 

Il.9 Contenimento dell'inquinamento dell'aria 

1. Per quanto concerne il contenimento dell'inquinamento dell'aria l'operatore si impegna a: 
a) migliorare/consentire l'accessibilità pedonale e ciclopedonale dell'insediamento 

garantendo il potenziamento dell'accessibilità lenta mediante riqualificazione di una 
pista ciclopedonale; 

b) garantire l'utilizzo di automezzi a basso impatto ambientale per l'approvvigionamento e 
la movimentazione delle merci in numero superiore al 35% del parco automobilistico 
complessivamente utilizzato; 

c) prevedere una viabilità di aree di carico/scarico dedicate agli autocarri/automezzi che 
raggiungeranno l'insediamento per le operazioni di approvvigionamento, prestando 
precipua attenzione alla movimentazione di mero e persone; 

d) garantire l'utilizzo di centri di rifornimento ottimamente collegati con la grande struttura 
di vendita; \ 
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e) prevedere che il rifornimento avvenga in orari diversi da quelli di punta (ossia mattino 
presto, pausa pranzo o sera tardi) onde evitare qualunque aggravio delle usuali 
percorrenze sulla viabilità ordinaria; 

f) garantire la realizzazione di una fermata del trasporto pubblico locale a pochi metri 
dall'ingresso del centro commerciale; 

g) prevedere l'impiego di: 
- moderni impianti scarsamente impattanti sotto il profilo delle immissioni in atmosfera; 
- impianti e macchinari scarsamente impattanti sotto il profilo della perturbazione del 
clima acustico; 
- attuazione di sistemi di riuso e risparmio delle acque. 

C) CONDIZIONI. 

1. Tutti gli impegni previsti nel presente atto, salvo quelli per i quali è prescritta una scadenza 
diversa, dovranno essere attivati entro 1 anno dall' attivazione della superficie di vendita e 
conclusi entro 2 anni. 

2. La validità ed efficacia del presente atto e degli impegni previsti nello stesso sono 
sospensivamente condizionati al verificarsi di quanto segue: 
a) approvazione in via definitiva del piano attuativo adottato con deliberazione di C.C. n. 16 in 
data 19.06.2013 che prevede una grande struttura di vendita organizzata nella forma del 
centro commerciale attraverso la riorganizzazione interna del fabbricato esistente al fine di 
insediarvi una grande struttura di vendita articolata nella forma del centro commerciale, 
avente una slp di mq. 9.401,20 ed una superficie di vendita complessiva di mq. 6.100, 
interamente destinata al settore non alimentare, mediante accorpamento delle due medie 
strutture di vendita ivi attive ed ampliamento della superficie di vendita, nonchè l'insediamento 
di uffici e altre funzioni urbanistiche complementari (gioco bimbi, somministrazione di alimenti 
e bevande, artigianato di servizio, etc.) nella slp residua (mq. 294) del fabbricato sopra 
descritto; 
b) intestazione e consegna da parte del Comune di Castione Andevenno all'operatore di 
autorizzazione amministrativa per il commercio al dettaglio che consenta l'apertura al 
pubblico di una grande struttura di vendita (centro commerciale polifunzionale) avente 
superficie di vendita di mq. 6.100 destinati al settore non alimentare, ed una slp di mq. 9.401, 
nonché delle autorizzazioni, da questa derivanti per i singoli esercizi commerciali interni al 
centro; 
c) intestazione e consegna da parte del Comune di Castione Andevenno all'operatore di 
valido ed efficace permesso di costruire/DIA per la realizzazione degli spazi ove collocare la 
superficie di vendita del centro commerciale di cui alla lettera a) ivi compresi gli atti di 
consenso per la costruzione dei parcheggi a standard e pertinenziali, nonché di tutta la 
viabilità (interna ed esterna), secondo il progetto allegato alla domanda di autorizzazione 
commerciale; 
d) attivazione dell'intera superficie di vendita della grande struttura di vendita di cui alla lettera 
a). 

3. Il presente atto d'obbligo diventerà\inefficace a tutti gli effetti e l'operatore non sarà in alcun 
modo e caso tenuto a dare attuazione agli impegni nello stesso previsti nei seguenti casi: 

8 



a) annullamento, anche in sede giurisdizionale, e/o revoca degli atti e provvedimenti di 
carattere urbanistico e/o del permesso di costruire che prevedono la realizzazione e 
l'apertura al pubblico del centro commerciale ampliato di cui al precedente punto, lett. 
a), nonché degli atti di consenso per la costruzione dei parcheggi a standard e 
pertinenziali, nonché di tutta la viabilità (interna ed esterna); 

b) annullamento, anche in sede giurisdizionale, e/o revoca dell'autorizzazione 
amministrativa per il commercio per l'apertura al pubblico di una grande struttura di 
vendita (centro commerciale polifunzionale) in Comune di Castione Andevenno avente 
superficie di vendita di 6.100 destinati alla vendita di prodotti non alimentari, nonché 
delle autorizzazioni, da questa derivanti per l'apertura al pubblico dei singoli esercizi 
commerciali che compongono il centro polifunzionale commerciale e i pubblici esercizi 
interni allo stesso e/o anche di uno solo degli altri atti di consenso della p.a. necessari 
per la costruzione e l'apertura al pubblico del centro commerciale ampliato; 

c) in ogni caso in cui, per cause non imputabili all'operatore, non sia possibile aprire al 
pubblico o mantenere aperta al pubblico la grande struttura di vendita (centro 
commerciale polifunzionale) di cui al precedente punto 1, lett. a), anche per 
provvedimenti dell'autorità amministrativa e/o giudiziaria non dipendenti da volontà 
dell' operatore. 

Con osservanza. 

Castione Andevenno, ... luglio 2014. 

(Edilbi Commerciale Castione) 

\ 

9 


